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Erano finiti nel bidone dei rifiuti. Ma per
fbrtuna i 10.0O0 negativi dell'archivio di
Aligi Cainelli, storico fotograio di Oltri-
sarco, sono stati salvati da Emo Magos-
so e ora rivivono nel progetto "Ritratti
comuni della diversità" realizzato da

Manha Jiménez e Giovanni Melillo.
Fino al l2 aprile oltre 100 scatti, singoli
e di gruppo, sono esposti nel foyer del
Centro civico dove la gente potlà osser-
va¡li, riconoscersi o riconoscere [ami-
liari e amici,lasciare un commento.

Altre 20 foto - in formato gigante - saran-
no affisse in piazza Nikoletti e lungo via
Claudia Augusta. Per mostrare com'ela
il nostro quafiere negli anni 'ó0-'70 e
com'è oggi, per creare un ponte genera-
zionale t¡a vecchi e nuovi abitânti-
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Oltrisarco ieri e oggi: lo stupore dr
In corso in quartiere uno straordinario progetto socio-culturale legato allo str

Amarcord Oltrisarco. Oltrisarco ieri e oggi. 0 ancora Ol-
trisarco come occasione per scoprire quanto si può avere
in comune con gli altri e, chissà, per riscoprir€ se stessi.Il
tutto grâzie agli scatti d€llo stodco fotografo del quartiere
Aligi Cainelli, alcuni dei quali sono esposti fino al 12 aprile
in Centro civico mentre ¿ltri - in formato gigante - saran-
no affissi in piazza Nikoletti e lungo viå Claudia Augustâ.

"Ritrani comuni della diveni-
tà": un percorso pieno di curio-
sità e snrpore. Si può sinreriz-
zare così, il progetùo elaboruúo
da Open City Museum per il
Festival delle Resistenze 2013.
Un progeno che prevede, tra
Ie altre cose, l'esposizione in
centro civico lìno aÌ 12 aprile
di oltre 100 foto tratte dall'ar-
chivio di Aligi Cainelli (.vedere

articolo nell'qlta pagina) e,
da metà aprile in poi lungo via
Claudia Augusta, di 20 ritratti
di grande formato (80x100 cm)
relativi a l0 foto del passato e
l0 del presente. Ma a spiegare
tutto ci pensa Mârtha Jiménez
Rosano, anfopologa culturale
messicana e ideatrice del pro-
getto interculturale Open City
Museum.
"Nelle scone settimane io e il
fotografo Giovarmi Melillo
Kostner abbiamo incontrato
alcune delle ¡ersone ritratte da
Aligi Cainelli, chiedendo loro
di racconta¡ci Ia vita di una
volta. Tutti ci hanno accolto
con grande piacere e interesse,
dcordando volentieri il passato.
Abbiamo riscontrato grande
curiosità e stupore nel riveder-

si negli scatti di Cainelli degli
anni '60 e '70, recuperati grazie
alla preziosa collaborazione di
Emo Magosso (vederc box in
basso ndr\" .

Cosa è emerso da questi in-
contri?
"Alcuni ci hanno raccontato che
era la prima volta che andavano
dal fotografo per la carta d'iden-
tità, per altri invece era un'abi-
tudine andare a faßi i ritratti da
soli o con la famiglia. All'epoca

non tutti possedevano una mac-
china foto$afìca ed era bello
avere un fitÌatto con le penone
care. Ma abbiamo incontrato
anche chi è giunto in quartiere
negli ultimi anni, penone origi-
narie di tutti i continenti : Bmsile.
Romania, Senegal e Cina, solo
pe¡ citare alcune nazionalità.
Abbiamo mostra¡o loro i lavori
di Cainelli e, in base ai raccon-

ti dei vecchi abitanti, abbiano
cercato di fare immaginare loro
come poteva essere stata la vita
di una volta. Poi sono stati loro,
i nuovi abitanti, a raccontar-
ci la vita di oggi ad Oltrisarco,
perché I'obiettivo principale di
questo lavorìc è creare un ponte
generazionale tra vecchi e nuovi
residenti, a prescindere da età o
nazionalità".

Gli scatti di Cainel
Emo Magosso racconta con

Se oggi è possibile
ammirare le foto scat-
rate da Aligi caineìli.
Io si deve a un prüo
caso. Sentiamo Emo
Magosso (nella foto
davanti all'ex negozio
di Cainelli in via Clau-
dia Augusta 69) , fotoa-
matore da oltre 50 anni
e presidente del Fotoclub Bolzano.
"E¡a ve¡so la ûne degli anni '90. Un
giomo mi chiama Giorgio Ferrad
(il bolzaníno perito nello tsunami
del 26 dicembre 2004 ndr) per drLr-

mi che neÌl'ex negozio di Cainelli,
dove stavano facendo dei lavoú, in
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Martha e Giovanni,le menti del progetto
L'antropologa culturale messicana e il fotografo internazionale

Martha Jiménez Rosano
Promot¡ice culturale e curatrice d'arte contem-
poranea, originaria di Città del Messico. È ide-
atrice dcl progetto interculturale d'arte "Open
City Museum", che dal 201I promuove la co-
noscenza reciproca e il dialogo tra le persone
che in una socielà rappresentano la "pluralità",
owero la diversità cul¡¡rale.
Giovanni Melillo Kostner
Artista e studioso del ruolo della fotogafia in
ambito antropologico. Ha partecipato in qualità
di docente e promoto¡e a numerose manifcstazio-
ni accademiche in ambito interculturale e espo-
sto in Italia, Slovenia, Cina, Messico e Germania.
Dal 2008 è memb¡o di "Reflexions Masterclass" ,
prog¡amma intemazionale d'eccellenza di forma-
zione alla pratica contemporanea della fotogralìa.

Martha Jiménez RosâÍo e Giovanni Melillo
Kostner (foto: Leonh¿d Angerer)
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llla diversità
rrico fotografo Aligi Cainelli

ståtti de['Alchiyio CainelliÆrno Magosso

Cosa ne farete di queste testi-
monianzB?
"Iæ storie di chi ha partecipato
al percorso saranno racconlate
tramite un nosho giomalino e,
il 27 apnle, duante un dialG
go aperto al pubblico in piazza
Matteotli".

info @ opencitymuseum com
www.opencitymuseum com
ü\ rvJestivâldelleresit€nzeit

li salvati dai rifiuti
l'è stato ritrovato I'archivio

un bidone dei ¡ifiuti
aveva tovato I'archi-
vio di Cainelli dal '68
al '?3 con più di 10.000
negativi. Mi sembrava
un delitto buttarli via,
e così li ho ponati al
FolocÌub aspettando
I'occasione giusta per
farli conoscere aìla cit-

tadinanza. La curiosità dell'archivio
di Cainelli è che le fototessere sono
tutte catalogate con i norni mentre le
foto di gruppo sono quasi tutte ano-
nime, per cui la mostra di Giovanni
e Martha permetterà di ricostruire
un pezzo di storia del quartiere".

La caccia al volto (s)cono-
sciuto è partita il 20 marzo.
Dapprima in sordina, poi
giorno dopo giorno il nurne-
ro dei visitåtori è cresciuto
mentre calavano i ritratti
di Cainelli rimasti senza
nome.

C'è tempo flno al l2 aprile per
osservare un pezzo di storia
del quartiere, owero la mostra
"Fotografre dei cittadiûi di Ol-
trisarco degli anni '60 e '70"
con oltre 100 immagini tratte
clall'archivio diAligi Cainelli,
allestita nel foyer del cenffo
civico di piaz za Nikoletti.
"tobiettivo della mostra -
spiega Martha Jiménez Ro-
sano - è valorizzare esperien-
ze e memorie d€i cittadini
che hanno vissuto nel quar-
tiere negli ultimi 50 anni.
Attraverso le foto di Cainel-
li gli abitanti sono invitati a
condividere i propri ricordi
di come si viveva una volta a
Oltrisarco" .

In esposizione ci sono tantis-
simi ritratti singoli, per ìo più
destinati a diventare fototesse-
re. che fomiscono informazio-
ni straordinarie su abbiglia-
mento, trucco e acconciature
dell'epoca. Ma sono di grande
valore storico anche le foto di
gruppi familiari o meno (come
quella del complesso musicale
già battezzato da mani ignote

"I Beatles di Oltrisarco") ed i
ritratti di cresime e matrimoni.
"Gli abitanti - ricorda Jiménez
- sono invitati a visitarc la mo-
st¡a p€I riconoscersi o riûova-
re foto del proprio passato e
di parenti, amici e conoscenti
nonché a lasciare commenti e
rico¡di sulle fotografie e sulla
vita del quartiere di allora".
L¿ Íoto sono in mostra fno a
venerdì 12 apriLe 2013 negli
orari di apertura del centro

civico: lun, mer e ven: 830-
1230: mar e gio 830-13 e
I4- I7.30.
27 aprile, ore 15-16 - piazza,
Mâtteotti.
La mostra avrà un'appendice
in piazza Matteotti, dove sa-
ranno esposte alcune foto e
dove il 27 aprile alcuni prota-
gonisti dei ribatti di Cainelli
incontreranno i nuovi abitanti
del quartiere per raccontare la
viø di Oltrisarco ieri e oggi.

Chi riconosce le foto di Cainelli?
Più di 100 ritratti in mostra fino al 12 aprile nel foyer del centro civico
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Le foto dell'Archivio CaineÌiiEmo Magosso rimarrâû¡o esposte nel foyer del centm civico fino al 12 aprile
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La mos&a è fonte di animat€ discussioni $ psssato e s¡¡l p¡esente
di Oltrisarco. Qùi sotto, due dei Þrimi úhâtti riconosciuti


